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Non solo bitcoin. Le sei criptovalute più diffuse e con il valore più alto

Da ether a ripple, tutto ciò che dovete sapere sulle monete virtuali. È ormai possibile utilizzarle anche per fare acquisti normali, ma sono un’alternativa per gli investimenti?

di Nicola Di Turi 
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1 - Tra investimento e pagamenti

Possono rappresentare un’alternativa per gli investimenti. Ma è ormai possibile anche acquistarci casa a Roma (l’idea è della Barletta Costruzioni e lo farà per il complesso De Lollis12, nel quartiere San Lorenzo: 123 appartamenti in vendita nel cuore della Capitale). I bitcoin sono sulla bocca di tutti. Eppure nel mondo si contano decine di altre valute virtuali. E a far discutere è il valore che raggiungono. Sempre più alto, eppure spesso così volatile. Basta osservare le conseguenze della decisione dell’autorità monetaria cinese. People’s Bank of China ha deciso di vietare le procedure di sottoscrizione delle aziende che raccolgono finanziamenti in bitcoin. E il controvalore del bitcoin in Borsa è sceso dai 5,149 mila dollari di venerdì primo settembre ai 4,020 dollari di martedì 5 settembre. 

«Chi aveva investito allora sta guadagnando il 200% dopo aver sognato il 300. Ma chi ha investito solo venerdì scorso sta perdendo un quinto dei propri soldi», ha scritto Massimo Sideri sul Corriere. Il valore delle singole monete virtuali dipende anche dal numero di investitori che raccolgono e dalla quantità di negozi fisici e virtuali che le accettano per i pagamenti. La costante delle ultime ore è che sono in calo generalizzato i valori delle singole valute virtuali (circa 700, secondo Investopedia). Ecco una lista delle criptovalute più diffuse nel mondo e le loro differenze.

2 - Bitcoin

È possibile anche acquistare casa a Roma, in bitcoin. Mentre sono stati già diversi i tentativi di sviluppare una carta di credito per pagare nei negozi attingendo al patrimonio in valuta virtuale. Il bitcoin è sulla bocca di tutti anche per aver superato proprio nelle ultime ore la quotazione-monstre di 5 mila dollari. Un “bene rifugio” quotato ormai più dell’oro. Secondo Coinmarketcap, se bitcoin fosse un titolo quotato in Borsa avrebbe una valutazione da 75 miliardi di dollari. Al pari delle altre criptovalute viene usato però prevalentemente come forma d’investimento.
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3 - Ether

Ethereum (ETH) viene definita come una piattaforma che consente di registrare contratti in digitale in forma decentralizzata. L’ether è la moneta virtuale con cui all’interno della piattaforma si scambiano quantità di valore e si paga il servizio di registrazione dei contratti digitali. Lanciato nel 2015, l’ether è stato sviluppato da Vitalik Buterin, Gavin Wood e Jeffrey Wilcke. 
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Secondo Coinmarketcap, se l’ether fosse un titolo quotato in Borsa avrebbe una valutazione da 31 miliardi di dollari. La piattaforma Ethereum si allontana un po’ dal mondo delle monete virtuali, abbracciando le nuove funzionalità che la tecnologia Blockchain abilita, come appunto la registrazione aperta, condivisa e decentralizzata dei contratti di compravendita.

4 - Ripple

Ripple viene definita sostanzialmente come una piattaforma per pagamenti internazionali a basso costo. La moneta di scambio è, appunto, il ripple, che secondo Coinmarketcap avrebbe raggiunto una valutazione di Borsa pari a 8,5 miliardi di dollari. 
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I ripple vengono “emessi” in forma diversa dai bitcoin, generati da reti di computer dotati di alta potenza di calcolo e con un limite alla moneta circolante per definizione pari a 21 milioni di bitcoin (siamo circa a 17 milioni di bitcoin “stampati” nel mondo). I ripple rappresentano il controvalore dei bonifici intercontinentali che la piattaforma abilita, oltre a restare una forma d’investimento e un “bene rifugio”.

5 - Litecoin

Lanciato circa 6 anni fa, il litecoin avrebbe raggiunto una valutazione di Borsa pari a 4 miliardi di dollari, secondo Coinmarketcap. Al suo lancio, litecoin era considerata la moneta d’argento rispetto al bitcoin, paragonato all’oro. Secondo gli analisti, il litecoin fa registrare una validazione delle transazioni più rapida a differenza del bitcoin. Litecoin negli ultimi mesi sta registrando una crescita del numero di investitori e esercenti che adoperano la valuta per scambi e transazioni.
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6 - Dash

In passato veniva chiamata darkcoin, parafrasando l’anonimato e la segretezza che ne contraddistinguono le transazioni e la riportano nel perimetro del cosiddetto Dark Web. Lanciata nel gennaio del 2014, dash sfrutta la tecnologia blockchain al pari del bitcoin, ma secondo gli analisti riesce ad assicurare un livello di anonimato per certi versi maggiore rispetto alla criptovaluta per eccellenza. I dash vengono generati ed “emessi” sfruttando la potenza di calcolo di computer e processori. Questa metodologia li rende simili ai bitcoin. Secondo Coinmarketcap, se fosse un titolo quotato in Borsa il dash avrebbe raggiunto una valutazione pari a 2,5 miliardi di dollari.
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7 - Monero

Sviluppata nell’aprile del 2014, il monero è una delle monete virtuali più conosciute. Al pari del dash, la tutela dell’anonimato resta la caratteristica principale di questa moneta virtuale. La tecnica su cui si basa la piattaforma per garantire la completa segretezza degli investitori e degli utenti è la cosiddetta “firma dell’anello”. 
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In sostanza la tecnologia su cui si basa l’infrastruttura resta completamente decentralizzata. Ma affinché le transazioni siano “garantite”, è necessario che siano convalidate almeno da un “anello umano”, ovvero da una persona in carne ed ossa. Una misura che prova a contenere il rischio di frodi. Secondo Coinmarketcap, se fosse un titolo quotato in Borsa il monero avrebbe raggiunto una valutazione pari a 1,8 miliardi di dollari.

